
Allegato 5

SDG di progetto

5 “Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze” 

5.1 Porre fine a ogni forma di discriminazione nei confronti di tutte le donne, bambine e
ragazze in ogni parte del mondo

5.2 Eliminare ogni forma di violenza contro tutte le donne, bambine e ragazze nella 
sfera pubblica e privata, incluso il traffico a fini di prostituzione, lo sfruttamento 
sessuale e altri tipi di sfruttamento

5.3 Eliminare tutte le pratiche nocive, come il matrimonio delle bambine, forzato e 
combinato, e le mutilazioni dei genitali femminili

5.4 Riconoscere e valorizzare il lavoro di cura e il lavoro domestico non retribuiti 
tramite la fornitura di servizi pubblici, infrastrutture e politiche di protezione sociale e 
la promozione della responsabilità condivisa all'interno del nucleo familiare, secondo le 
caratteristiche nazionali

5.5 Garantire alle donne la piena ed effettiva partecipazione e pari opportunità di 
leadership a tutti i livelli del processo decisionale nella vita politica, economica e 
pubblica

5.6 Garantire l'accesso universale alla salute sessuale e riproduttiva e ai diritti 
riproduttivi, come concordato in base al “Programma d'azione della Conferenza 
Internazionale sulla Popolazione e lo Sviluppo”e la “Piattaforma di Azione di Pechino” 
ed ai documenti finali delle conferenze di revisione

5.a Avviare riforme per dare alle donne pari diritti di accesso alle risorse economiche, 
come l'accesso alla proprietà e al controllo della terra e altre forme di proprietà, servizi 
finanziari, eredità e risorse naturali, in accordo con le leggi nazionali

5.b Migliorare l'uso della tecnologia che può aiutare il lavoro delle donne, in particolare 
la tecnologia dell'informazione e della comunicazione, per promuovere l'empowerment, 
ossia la forza, l'autostima, la consapevolezza delle donne

5.c Adottare e rafforzare politiche concrete e leggi applicabili per la promozione 
dell'eguaglianza di genere e l'empowerment, ossia la forza, l'autostima, la 
consapevolezza, di tutte le donne, bambine e ragazze a tutti i livelli

11 “Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili” 

11.1 Entro il 2030, garantire a tutti l'accesso ad un alloggio e a servizi di base adeguati, 
sicuri e convenienti e garantire l’ammodernamento dei quartieri poveri.



11.2 Entro il 2030, fornire l'accesso a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili, e 
convenienti per tutti, migliorare la sicurezza stradale, in particolare ampliando i mezzi 
pubblici, con particolare attenzione alle esigenze di chi è in situazioni vulnerabili, alle 
donne, ai bambini, alle persone con disabilità e agli anziani.

11.3 Entro il 2030, aumentare l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di 
pianificazione e gestione partecipata e integrata dell’insediamento umano in tutti i 
paesi.

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e 
naturale del mondo.

11.5 Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di morti e il numero di persone
colpite da calamità, compresi i disastri provocati dall’acqua, e ridurre sostanzialmente 
le perdite economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo globale, con una 
particolare attenzione alla protezione dei poveri e delle persone in situazioni di 
vulnerabilità.

11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro capite delle città, in 
particolare riguardo alla qualità dell'aria e alla gestione dei rifiuti.

11.7 Entro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e 
accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con 
disabilità.

11.a Sostenere rapporti economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, 
periurbane e rurali, rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale.

11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani 
che adottino e attuino politiche e piani integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle 
risorse, la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, la resilienza ai disastri,
lo sviluppo e l’implementazione, in linea con il “Quadro di Sendai per la Riduzione del 
Rischio di Disastri 2015-2030”[7], la gestione complessiva del rischio di catastrofe a tutti
i livelli.

11.c Sostenere i paesi meno sviluppati, anche attraverso l'assistenza tecnica e 
finanziaria, nella costruzione di edifici sostenibili e resilienti che utilizzino materiali 
locali.

13 “Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le sue 
conseguenze”  

13.1 Rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai 
disastri naturali in tutti i paesi

http://economia.uniroma2.it/asvis/home/46-81/lagenda-globale-per-lo-sviluppo#_ftn7


13.2 Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto 
ai cambiamenti climatici

13.3 Migliorare l'istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale 
riguardo ai cambiamenti climatici in materia di mitigazione, adattamento, riduzione 
dell’impatto e di allerta precoce

13.a Dare attuazione all'impegno assunto nella Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici per raggiungere l’obiettivo di mobilitare 100 miliardi di dollari
all'anno entro il 2020 congiuntamente da tutte le fonti, per affrontare le esigenze dei 
paesi in via di sviluppo nel contesto delle azioni di mitigazione significative e della 
trasparenza circa l'attuazione e la piena operatività del “Green Climate Fund” 
attraverso la sua capitalizzazione nel più breve tempo possibile

13.b Promuovere meccanismi per aumentare la capacità di una efficace pianificazione e 
gestione connesse al cambiamento climatico nei paesi meno sviluppati e nei piccoli Stati
insulari in via di sviluppo concentrandosi, tra l’altro, sulle donne, i giovani e le comunità
locali ed emarginate

* Riconoscendo che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
è il principale forum intergovernativo per negoziare la risposta globale ai cambiamenti 
climatici.

16 “Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; 
offrire l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e 
inclusivi a tutti i livelli”.

16.1 Ridurre significativamente in ogni dove tutte le forme di violenza e i tassi di 
mortalità connessi

16.2 Eliminare l'abuso, lo sfruttamento, il traffico e tutte le forme di violenza e tortura 
contro i bambini

16.3 Promuovere lo stato di diritto a livello nazionale e internazionale e garantire parità
di accesso alla giustizia per tutti

16.4 Entro il 2030, ridurre in modo significativo i flussi finanziari e di armi illeciti, 
rafforzare il recupero e la restituzione dei beni rubati e combattere tutte le forme di 
criminalità organizzata

16.5 Ridurre sostanzialmente la corruzione e la concussione in tutte le loro forme

16.6 Sviluppare istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti a tutti i livelli



16.7 Assicurare un processo decisionale reattivo, inclusivo, partecipativo e 
rappresentativo a tutti i livelli

16.8 Allargare e rafforzare la partecipazione dei paesi in via di sviluppo nelle istituzioni 
della governance globale

16.9 Entro il 2030, fornire l'identità giuridica per tutti, compresa la registrazione delle 
nascite

16.10 Garantire l'accesso del pubblico alle informazioni e proteggere le libertà 
fondamentali, in conformità con la legislazione nazionale e con gli accordi internazionali

16.a Rafforzare le istituzioni nazionali, anche attraverso la cooperazione internazionale,
per costruire maggiore capacità a tutti i livelli, in particolare nei paesi in via di sviluppo,
per prevenire la violenza e combattere il terrorismo e la criminalità

16.b Promuovere e far rispettare le leggi e le politiche non discriminatorie per lo 
sviluppo sostenibile


